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Assessore all’Ambiente della Regione Lazio 

 
 
Zaratti ha iniziato la sua lunga carriera politica a Ciampino, dove è 
stato assessore dagli anni Novanta. Successivamente è stato 
consigliere regionale, assessore all’Ambiente alla Provincia di 
Roma, attualmente assessore all’Ambiente della Regione, ma è 
informato e continua a seguire le vicende amministrative del 
nostro comune. 
 
La questione della 167, in particolare il progetto di costruire 
edilizia economica e popolare a Colle dell’Asino agita la 
maggioranza che governa Ciampino, qual è il suo punto di vista? 
C’era già stata una difficoltà registrata prima delle elezioni, espressa dai 
Verdi. L’opposizione ad edificare quella che molti considerano uno degli 
ultimi lembi di verde del comune -ed io con loro-, mi pare che fosse ben 
fondata su ragioni che sono state più volte espresse: protezione 
dell’ambente, salvaguardia del paesaggio, mantenimento degli equilibri 
ecologici… ma anche convenienza economica. Qui non è in discussione il 
diritto alla casa, che è bene ribadirlo, è sacrosanto, ma solo la 
localizzazione in un’area più adatta alla vigna o comunque a rimanere 
inedificata. 
 
Queste ragioni sono state evidentemente riconosciute, visto che 
fanno parte del programma di governo del centrosinistra a 
Ciampino. 
Sì, l’accordo prevedeva di trovare una diversa collocazione. Credo che per 
quanto difficile la cosa si possa fare. Si tratta di lavorarci senza 
pregiudiziali di tipo quasi ideologico. Sono ottimista rispetto alla 
sensibilità degli amministratori di Ciampino e alla loro capacità di 
individuare una sintesi diversa, che consenta di costruire le case popolari 
senza sacrificare le uniche zone dove resiste un verde purtroppo 
estensivamente residuale, ma proprio per quello ancora più prezioso. 
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